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artificiale

È il 24 febbraio 1982 quando la notizia della nascita di Amandine sconvolge ed eccita
l’opinione pubblica. Il fiocco rosa per la seconda bambina nata tramite fecondazione
assistita, dopo Louise Brown in Inghilterra, è un’impresa pioneristica che dischiude scenari
inimmaginabili per l’epoca. La trepidazione per l’evento dilaga: ci si sente sull’orlo di una
nuova rivoluzione, la possibilità di creare la vita in laboratorio. La possibilità di avere il
dominio sulla vita e sulla Natura.
Le star di questa impresa sono due: René Frydman è il ginecologo che ha aiutato a mettere
al mondo Amandine, Jac...
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